












per cui esso si prende carico di annulla-
re solo parte degli squilibri di prim'or-
dine, mentre lascia del tutto libere ed
incontrastate le forze di secondo ordi-
ne.
Quest'albero è azionato direttamente
dall'albero motore tramite un ingra-
naggio. Sullo stesso lato del basamento
c'è la trasmissione primaria che muove
la frizione multidisco a bagno d'olio.
La lubrificazione è a carter umido, con
2,2litri di olio: per alleviare lo stress
termico del pistone il cielo dello stesso
vienne raffreddato da due getti di olio
emessi da appositi ugelli montati alla
base del cilindro.
I rapporti di trasmissione sono i se-
guenti:
Trasmission e primaria 2.33
Cambio (rapporti interni)
prima 2,386
seconda 1,555
terza I,L47
quarta 0,915
quinta 0,759
la trasmissione finale è a catena OR,
che per la moto preparata è del tipo
rinforuato, con pignone Z : 14 e coro-
naZ: 46.
La RC di serie ha la coronaZ : 43,per
cui il rapporto finale è stato accorciato
da 0,184 a 0,L72 (-6,5%). Durante Ia
sarala catena è stata sostituita solo ad
Agadez, previa manutenzione ad ogni
fine tappa.
Lievemente modificato il sistema di
raffreddamento con radiatori più lar-
ghi ed un diverso sistema diventola. Da
notare come questo propulsore non sia
stato preparato in maniera particolare
(meglio dire "curato", perché "prepa-
rare" è una parola pericolosa in questo
contesto...): il D.S. Gianni Perini giura
bonariamente sul fatto che si tratta di
unità prelevate dalla linea di montag-
eio delle moto di serie ma la carriera di
Óianni Perini nell'ambito de{la regola-
rità italiana ed internazionale è costel-
lata da affermazioni del genere, che
fanno oarte del folklore della resolari-
tà, spe^cialità in cui, mentre gh alleti si
spaccano le ossa, i DS sono impegnatis-
simi a trovare buchi nei regolamenti.
Secondo il Perini, quindi, le cose sareb-
bero andate così: l'affidabilità è stata
rimarchevole: il primo controllo, del
tutto precauzionale, è stato effettuato
sempre ad Agadez, quando è arrivato
appositamente I'ing. Martini per su-
pervisionare l'operazione.
Una volta rimossa la testa del motore
di Medardo.la situazione era tale che
I'ingegnere I'ha fatto subito rimontare
ed ha persino rinunciato a controllare
quello dell'altra moto.
Del resto, la manutenzione ordinarib di
fine tappa prevedeva solo il camfio
olio e filtri ed un controllo alla bulloile-
ria. Come sivede nelle foto, il carbuia-
tore è praticamente quello delle Yama-
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Confronto tra i due posti di guida della RC 600 di serie (in alto) e della moto da
corsa: nonostante la maggiore larghezza del serbatoio di quest'ultima, grazie
alle profonde incavature I'assetto in sella non è poi cosi diverso; sono state
modificate le pedane che i piloti hanno richiesto più larghe per assumere una
posizione di guida più rilassante in vista delle lunghe tappe africane.
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ha enduro, uil TK in due sezioni, la
prima tradizionale e la seconda a de_
pressione, che comincia ad aprirsi
quando la prima arriva circa a metà
apertura della ghigliottina.
I,'unico particolare (se così lo vogliamo
chiamare) marcatamente diversó daila
RC di serie è il sistema di scarico , rea_
lizzato in due collettori sep arati,con un
accenno di silenziatori (necessari se è
ye{o che, a detta dei tecnici, smontan_
doli il motore perdeva qualcosa, evi_
dentemente per un mutato gioco di
contropressione allo scarico). Viste an_
che le Saturno da pist a, tipo quella im-
piegata da Tardoizi, vienè dà pensare
che questo monocilindrico giadisca,
uno scarico sdoppiato del tuttó, piutto-
sto che uno singolo come su altri moto_
ri simili (lo stesso RC di serie), per lo
meno 

J.n guesto stadio di sviluppo, visto
che già la Saturno piuma mònta un
unico trombone aperto.
La scheda dichiarà SO CV a 7250 giri,
che poi per terra sono 45-46, ed i cóntí
tornano.
Per l'uso particolare, una attenzione è
stata dedicata alla curva di erog azione,
irrobustita su tutto il regime .rÌite gra_
zie appunto alle modifiche apphóate
come consentito, a scarico e èàssetta
filtro: la coppia della moto da gara è
orientativamente intorno ai 5 Kg* a
5000 giri, ma è I'unico dato su cui i
tecnici non si sono sbilanciati.

Il telaio
Si tratta dell'elemento meno modifica-
to della motociclett a, per lo meno nel
suo nucleo centrale. Infatti il telaio ve_
ro e proprio può essere esclusivamente
rinforzato in quei punti che, alla luce
delle prove, siano risultati troppo stres-
luti per un rally come questó.
Evidentemente il telaio RC 600 deve
essere nato bgne quanto il motore, per_
ché di zone rinfo rzate con fazzoletìi di
larniera elo traversini supplementari
ne ho trovata una sola.
Quindi il nucleo della ciclistica rimane
un nitido e molto semplice telaio mo-
notrave realizzato in tubo quadro e ret-
tangolaîe, aperto inferiormente nella

I\
ll blocchetto elettrico di si-
nistra comprende gli inter-
ruttori delle luci ed i co-
mandi per I'avanzamento
del road-book.

\
Sul codino è montata I'unltà
attiva della bussola elettro-
nica, che poi ha lo schermo
sul cruscotto. Si tratta di
uno strumento di derivazio-
ne nautica, visto che per la
gara di quest'anno erano
vietate le radioassistenze
con satelliti ed affini.
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